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tiziana sallese

Gestione rifiuti a Torre 
Boldone, necessaria la convoca-
zione di un Consiglio comunale. 
A chiederlo la consigliera di mi-
noranza Simonetta Farnedi, ca-
pogruppo di «Torre ideale», co-
me conseguenza del fatto che la 
sentenza del Tar di Brescia è di-
ventata irrevocabile. E questo in 
virtù della pronuncia del Consi-
glio di Stato. La vicenda risale a 
un anno fa quando il Comune di 
Torre ha deciso (unico voto con-
trario quello di «Torre ideale») 
per l’«affidamento in house», 
vale a dire in modo diretto, e 
dunque senza una gara d’appal-
to, alla società Val Cavallina Ser-
vizi srl. A questa decisione aveva 
fatto ricorso al Tar di Brescia la 
Bergamelli srl e Aprica spa, con-
tro il comune di Torre Boldone e 
nei confronti della stessa  Val Ca-
vallina Servizi srl.  «A questo 
punto – ricostruisce Simonetta 
Farnedi - la Val Cavallina Servizi 
srl ha presentato appello avanti 
al Consiglio di Stato contro la 
predetta sentenza del Tar. A fine 
settembre il Consiglio di Stato 
ha evidenziato l’inammissibili-
tà del ricorso in appello per un 
vizio di forma, fissando 
un’udienza per metà novem-
bre». In seguito alla rinuncia a 
presentarsi in udienza da parte 
di Val Cavallina Servizi la sen-
tenza del Tar di Brescia è diven-
tata definitiva. E quindi è tutto 

Il caso. Bocciata dal Consiglio di Stato l’«affidamento in house» del servizio 
Farnedi: convocare il Consiglio. Macario: proposta di delibera già predisposta

da rifare. «Il Comune era al cor-
rente della cosa dal 28 settem-
bre – sottolinea  – ma noi lo ab-
biamo saputo solo ora. Questo 
conferma la poca trasparenza 
negli atti di questa amministra-
zione. Abbiamo poi chiesto la 
convocazione di un consiglio co-
munale per discutere la propo-
sta di delibera per un bando di 
gara per l’affidamento del servi-
zio di gestione dei rifiuti. Cosa 
che era da fare un anno fa, sia per 
spuntare il miglior trattamento 
possibile dalle società che si sa-
rebbero presentate alla gara, sia 
per evitare tutte le spese legali 
che l’interna vicenda ha com-
portato. Non è da trascurare – ri-
badisce Farnedi – il fatto che il 
Comune ha dovuto far fronte a 
una spesa di 54mila euro. Soldi 
buttati al vento».  Secca la replica 
del sindaco Macario: «La richie-
sta arriva in ritardo perché ab-
biamo già predisposta la propo-
sta di deliberazione che verrà di-
scussa nel prossimo consiglio 
comunale che verrà convocato 
entro fine mese. È il consiglio 
comunale che deve dare manda-
to all’ufficio tecnico di predi-
sporre un bando. Comunque – 
ribadisce  - insistiamo a ritenere 
che la modalità di affidamento 
in House del servizio rifiuti sia la 
più efficace ed efficiente per i 
cittadini, come dimostrato dagli 
ultimi dati raccolti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

dito. Sarà la sua “santa inquietu-
dine” a guidarci negli incontri: 
approfondiremo la sua eredità, 
fondamentale e imprescindibi-
le nei campi dell’educazione, 
della Chiesa e della cultura della 
pace. L’appuntamento è per do-
mani, alle 20.45, nella sala consi-
liare, con don Matteo Cella, par-
roco del Villaggio degli Sposi, a 
Bergamo, che parlerà di «Nella 
chiesa». Presente anche don 
Alessandro Previtali, direttore 
degli oratori interparrocchiali 
di Scanzorosciate (OR.S.I.). «La 
scuola del cittadino» proseguirà 
giovedì 30 novembre con «Nella 
cultura della pace», un incontro 
con don Fabio Corazzina, già co-
ordinatore nazionale di Pax 
Christi, e don Angelo Pezzoli, 
parroco di Negrone. Quale ap-
pendice degli incontri, giovedì 7 
dicembre, alle 20.45, presso la 
sala della comunità di Negrone, 
verrà proiettato il docufilm «Un 
uomo libero, l’ultima lezione di 
don Lorenzo Milani», a cura di 
Davide Cavalleri, su progetto di 
Gedi Visual. Conduce don Ales-
sandro Previtali. Il film illustra 
l’esperienza umana del priore di 
Barbiana, provando ad attualiz-
zarne il pensiero. A parlare sono 
gli ex alunni e altri testimoni. 
«Da quattro anni, la “Scuola del 
cittadino” ha assunto la veste di 
laboratorio intergenerazionale 
- continua  Cavallini -. I giovani 
avranno il protagonismo che 
meritano, animando le serate o 
intervistando i relatori. Non si 
viva in nicchie separate, ma si la-
vori insieme, in cantieri».
Tiziano Piazza

Scanzorosciate
Domani sera, il 30 e il 7 
dicembre: tre appuntamenti 
organizzati dalla «Scuola 
del cittadino» delle Acli locali

«E se la “santa inquie-
tudine” di don Lorenzo Milani 
ricominciasse ad aleggiare tra le 
nostre comunità, soffocate 
spesso dal benessere, dalla me-
diocrità e dal quieto vivere, che 
non si lasciano interrogare dalle 
tante diseguaglianze che ne mi-
nano le fondamenta…». Questa 
la speranza che anima gli incon-
tri della sessione autunnale del 
progetto «La Scuola del cittadi-
no» (già iniziata), un progetto di 
educazione all’etica della citta-
dinanza e insieme di catechesi 
sociale, proposto dal circolo Acli 
«Don Lorenzo Milani» di Scan-
zorosciate, in collaborazione 
con i circoli Acli di Pedrengo e di 
Seriate e dal Poliedro («gruppo 
di cittadinanza attiva per il ram-
mendo della comunità»), in si-
nergia con l’Unità Pastorale di 
Scanzorosciate, l’amministra-
zione comunale, i giovani del la-
boratorio intergenerazionale e 
l’Azione Cattolica di Scanzoro-
sciate. Sotto i riflettori la figura 
di don Lorenzo Milani, nel cen-
tenario della sua nascita.  «Il ri-
cordare un uomo così significa-
tivo nella storia della Chiesa e 
del nostro Paese - spiega Liviana 
Cavallini, presidente del circolo 
Acli di Scanzorosciate – compi-
rebbe il prodigio di evocare an-
che le mille occasioni che, nono-
stante lui, in troppi abbiamo tra-

Affidamento raccolta rifiuti
Torre Boldone dovrà fare la gara

L’«inquietudine»
di don Milani
in altri tre incontri

Il municipio di Torre Boldone

Da venerdì corso di cucina

A scuola di pasta ripiena a Curno

Il comune di Curno (Ufficio servi-

zi alla persona),  Felicittà (Proget-

ti e servizi per la terza età) e 

l’Oratorio JP di Curno  organizza-

no la terza  edizione del «Corso di 

cucina 3, la pasta ripiena, tradi-

zione delle feste» aperto a tutti i 

curnesi dai 12 ai 99 anni. Il pro-

gramma prevede tre lezioni, il 

corso si terrà all’oratorio Jerzy 

Popieluszko (via Terzi Sant’Agata 

10-Curno) con orario pomeridia-

no dalle 15 alle 17 e inizia venerdì 

24 novembre. La prima lezione 

(24 novembre) è dedicata ai 

casoncelli della Tersa de Loi, 

cuochi: Giovanni e Genny; vener-

di 1° dicembre, la seconda lezio-

ne: con i cuochi Norma e Felice  si 

realizzano i casoncelli della 

tradizione; venerdi 15 dicembre  

terza lezione, gli  chef Norma e 

Felice e allievi saranno impegna-

ti con i  ravioli vegetarieni di 

zucca e barbabietola. Il corso si 

attiverà con un minimo di 4 

iscritti, l’iscrizione è gratuita; 

offerta libera per coprire il costo 

dell’acquisto degli ingredienti. 

Sono obbligatorie le dotazioni da 

cucina. Per info e iscrizioni: 389 

0604579 o 035 603040. (R. T.) 


